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stata, vuoi per rinnovare la casa con tessuti a 
metraggio senza essere esperti di ago e filo.
Ma questi sono solo due piccoli esempi 
dell’attività svolta dalla cooperativa Cielo, 
premiata lo scorso novembre dagli Amici 
dello Zip per il suo impegno sociale.
La presiede Corrado Ghidini, classe 1974, 
che si è imbattuto nella solidarietà mentre 
si esercitava da mezzofondista nel campo 
di Voltabarozzo, sua città natale. Lì, infatti, 
pure Aspea Padova – la nota associazione 
sportiva per disabili fisici e non vedenti che 
vanta anche alcuni campioni paralimpici – 
addestrava i suoi atleti. Gli chiesero di fare 
l’allenatore.
«Il gruppo era fondamentalmente costituito 
di gente di Ponte S. Nicolò, fatto che indusse 
questo Comune ad ospitarci nella sua pale-
stra per gli allenamenti invernali – ci racconta 

Ecologia e
solidarietà
La cooperativa sociale Cielo facilita l’inserimento nel mondo del 
lavoro di persone svantaggiate. Svolge attività imprenditoriale in 
diversi settori sia pubblici che privati. Ha sede a Ponte S. Nicolò

Per tre settimane, a partire da sa-
bato 27 aprile, si replicherà anche 
quest’anno l’iniziativa Usa&Riusa pro-

mossa a Padova da Ikea e dalla cooperativa 
sociale Cielo. In un’apposita struttura situata 
presso il parcheggio della grande multinazio-
nale svedese sarà possibile portare vecchi 
mobili ancora utilizzabili e ricevere in cambio 
un buono acquisto Ikea del valore di 10 o 20 
euro. Sarà anche possibile riacquistarne altri 
ricevendo, se in possesso di carta Ikea, un 
analogo buono.
Sulla base della stessa logica ecologista e 
umanitaria, uno dei capisaldi del suo suc-
cesso planetario, Ikea ospita all’interno del 
megastore di Padova Est anche un’altra ini-
ziativa di Cielo: un pratico servizio di sartoria 
a disposizione di tutti i clienti, vuoi per un 
“orlo espresso” a una tenda appena acqui-

va merce da rivendere come modernariato 
o antiquariato. Un angolo di “Altri Cieli” vie-
ne poi anche riservato al commercio equo 
e solidale. Insomma il cerchio si chiude: dal 
fine ambientale del riuso raggiungono il fine 
sociale di far lavorare persone svantaggiate.
«Non pasti caldi e sussidi, ma gente che 
si guadagna il suo regolare stipendio dopo 
aver pagato 40 mila euro di affitti e tutti i costi 
dell’attrezzatura e dei materiali di consumo».
Una cooperativa che tra soci e dipenden-
ti raggruppa una ventina di persone e che 
muovendo sì e no 500 mila euro all’anno, 
con molta fantasia e molta iniziativa riesce 
perfino a pareggiare il bilancio.
La loro età è sempre più disparata, perché 
alla classica fascia delle categorie svantag-
giate, si sta sempre più affiancando anche 
quella degli over 50 che hanno perso il la-
voro. In Italia operano 12 mila cooperative 
sociali con un fatturato pari a quasi 9 miliardi  
di euro e nonostante la crisi il 45% di esse 
ha aumentato il personale. «Però dobbiamo 
sempre immaginare nuove strade perché la 
concorrenza aumenta e certi meccanismi 
di assegnazione del settore pubblico sono 
cambiati: per risparmiare gli enti tendono ad 
accorpare i servizi emettendo bandi d’appal-
to sempre più impegnativi che nemmeno le 
cooperative più grandi possono affrontare da 
sole; ci impongono insomma di creare cor-
date». 

Questi speciali sono curati dal Consorzio Zona Indu-
striale di Padova [www.zip.padova.it] in collaborazio-
ne con l’Associazione Amici della Zip [www.amicidel-
lazip.it] senza oneri a carico delle aziende presentate 
[comunicazione: alberto salvagno/studioph.it]

Nel negozio Altri Cieli che la cooperativa gestisce in viale del Lavoro vi è la sintesi della 
sua attività imprenditoriale sotto lo slogan “ove si trova di tutto”. Tutto quello che è stato 
offerto spontaneamente dai sostenitori o recuperato dai 20 soci aiutati da diversi volontari.

Ghidini –. Iniziammo così ad intrecciare rap-
porti con le famiglie e il territorio rilevando 
ben presto la grande difficoltà per questi ra-
gazzi di trovare un lavoro. Finì che ne par-
lammo con il neosindaco Gaetano Calore e 
con l’assessore Carlo Bettio che ci diedero 
il loro appoggio a fondare Cielo. Eravamo 
nel 2000 e avviammo l’attività l’anno dopo in 
questo ex distretto sanitario di via Marconi, 
ospiti del Comune che fu anche il nostro pri-
mo committente».
Ecocentro, apertura e chiusura dei cimiteri, 
gestione del bar del parco-vita e poi tutto un 
gran gioco di fantasia per riuscire a pagarsi 
gli stipendi.
Così dalle disabilità fisiche Cielo finisce 
con l’aprirsi anche al disagio psichiatrico, 
specialmente a sostegno di ex alcoolisti, in 
stretta relazione con il Sert (Servizio tossico-
dipendenze) e soprattutto con il Csm (Centro 
salute mentale). Quindi non più solo Ponte, 
ma anche Padova e diversi altri comuni, fin 
nell’Alta padovana, collaborando con Etra 
e Aps per il controllo ecologico a supporto 
della raccolta differenziata. Come logica con-
seguenza dal servizio per l’ente pubblico si 
allargano a quello di sgombero, per i privati. 
Iniziano ad attrezzarsi con automezzi ed ele-
vatori, recuperano componenti d’arredo, mo-
bili, chincaglierie, indumenti, li aggiustono, li 
trasformano con tanta creatività e finalmente 
avviano l’attività commerciale “Altri Cieli” ri-
vendendo le loro opere nei vari mercatini  e 
aprendo un negozio e un’esposizione mobili 
in viale del Lavoro, sempre a Ponte S. Nicolò.
Qui, dove si trova di tutto, dalla bicicletta usa-
ta al vecchio giaccone, l’immigrato si  arreda 
la casa con poco e il mercante con fiuto tro-

Il Premio Amici della Zip 2012 è stato conferito lo scorso novembre a Cielo per il suo impegno 
sociale. Nella foto-ricordo il presidente della cooperativa Corrado Ghidini è stato immortalato 
tra il sindaco di Ponte San Nicolò Enrico Rinuncini (a sn) e il presidente Zip Angelo Boschetti.

Tra i servizi che Cielo 
svolge per il settore 

pubblico va ricordato 
il controllo ecologico a 
supporto della raccolta 
differenziata. Gestisce 
inoltre sale pubbliche, 

come la Polivalente 
di Ponte S. Nicolò e il 

Centro conferenze della 
Camera di commercio, 

alla Stanga.

Una importante fonte di merci per Altri Cieli 
è il servizio di sgombero che la cooperativa 
effettua su chiamata dei privati.
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